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| Albania, scissione comunista 
| Nel nuovo partito andranno 
j ex ministri sflurati 
\ Alia tenta l'autocritica 
{ I comunisti albanesi verso la scissione. Sta per na
ti scere un partito socialdemocratico, alternativa agli 
t anziani enveristi e ai giovani leoni del Partito demo-
'_ eretico. Il premier Nano ripete la necessita di un go-
[ verno di coalizione e Alia fa autocrìtica. Intanto i 
- problemi economici rendono sempre più dramma-
i ttea la crisi: la produzione è scesa sotto il 40% e alle 
, frontiere continuano a premerei fuggiaschi. 

NEL MONDO 

• «•TrRANA. ti Partito comuni-
i «a albanese, che per quasi 
I Meno secolo ha governato U 
• paese con mano terrea. « alla 
• vigilia di grandi rivolgimenti, 
» probabilmente di una sctsslo-
• ne. Nel suo seno sta crescendo 
{. un figlio ribelle, che si propone 
» come l'alternativa soclaldemo-
'cianca agli anziani comunisti 
V «mettali da una parte e ai glo-
• vani kaoni del Parlilo demecra-

1 l fcodaU'altra. 
5 I nome (Partito sociaide-
• tancttUco) e II programma so-
i no stati già scelti e depositati 
• pfeasoU ministero della Giusti-
l aia, a quale, secondo il decreto 
• «temdioembresancll'apertu-
• a al pluralismo, dovrà appro-
! tome la fondazione. 
• A una settimana dalle prime 
l elezioni Uberete voci di sds-
» alone che si erano diffuse nei 

• } gtomi scorsi turino trovato 
Ti Quoque conferirla nel diacono 

' - 1 cui dettagli non sono stati 
l fasi noti - che il numero uno 
i del regime Ramiz Alia ha prò-

, { nunciato sabato davanti al pte-
c .' num allargato del Partito del 

• lavoro convocato per adottare 
' " importanti decisioni. Innanzi-

«• tutto il congresso: la decima 
•- ̂ assise del parato si terra U 30 
.' ! maggio e avrà all'ordine del 
' » atomo a rinnovamento del 

• nuovo programma e di un 

' ir Ufficialmente la nomencla-
r tura del partite- parla di ade-

• ìt guamento delle proprie strut-
»* f iure al nuovi (empi che U phira-
*'' , Ramo «la scandendo, ql un 
;• » tentativo di dare corpo alle 
t J promesse di apertura (atte sul-

. ronda della protesta popolale 
' j che hi febbraio ha provocato 

: ruUmo grande scossone pott-
i «ko al regime. 
1 ABot^iralernecon la statua 
ì cS Bnver Hoxha «caddero» an
tiche alcune teste del partito e 
£ osi governo e una raffica di si-

' « kiramenti modiflcò nuova-
li mente D «otto della dirigenza 
* «B>anese.Cdèproprlounplo-
<- «ondi» di ex ministri a guidare 
f ra fronda comunista. Il leader, 
» Ottnushl. ex titolare detl'Utru-
J «som, è un matematico di 41 
* ajmi estromesso un mese fa. 

Con lui vi sono tra gli altri l'ex 
ministro delle Costruzioni Ba-
stilanti, 33 anni, leader dei gio
vani comunisti che rappresen
ta, all'Interno della nascente 
formazione, l'ala più dura, 
quella che voleva arrivare alla 
scissione prima dell'appunta
mento elettorale, ma che per 
ora ha dovuto piegarsi alla de
cisione di rinviare il confronto 
a dopo il 31 marzo, giorno del 
voto. 

Alia, ritengono gli osservato
ri a Tirana, ha ben chiaro che 
qualcosa va cambiato anche 
nella struttura del partito. Gior
ni fa ha ammesso che il partito 
avrebbe dovuto tenere un con
gresso straordinario a dicem
bre e che avrebbe dovuto cam
biare nome. L'autocritica po
trebbe risultare tardiva, consi
derando che, dopo gli avveni
menti di dicembre (legalizza
zione dei partiti, fondazione 
del forum per I diritti umani, 
«ellminazione» delle statue di 
Stalin), c'era gli chi sapeva 
che le elezioni generali sareb
bero state rinviate e che dun
que lo stesso Partito del lavoro 
avrebbe avuto il tempo neces
sario per presentarsi al paese 
con un abito nuovo. 

Ma la situazione non sem
bra consentire alle forze politi
che del paese l'adozione di 
una «strategia del piccoli passi» 
nel rivolgersi all'elettorato. Se i 
programmi elettorali dei partiti 
mostrano una tendenza a sce
gliere una linea non «precipito
sa» sul cambiamenti, per 11 Par
tito del lavoro la necessiti di 
cambiare appare più pressan
te. Restano Insormontabili I 
problemi economici, la produ
zione e scesa sotto ti 40 per 
cento e alle frontiere continua
no a premere 1 fuggiaschi («il 
loro obiettivo è discreditare il 
partito e provocarne una grave 
crisi interna», ha detto Alla). 

L'Occidente fa sapere che 
allargherà I cordoni della bor
sa solo quando II processo di 
democratizzazione sarti un fat
to compiuto, ma la realtà è 
che, dopo I primi mesi di entu
siasmo, gli uomini di affari 
stranieri sono più cauti egli ae
rei per Tirana viaggiano semi-
vuoti. 

Al telegiornale della sera 
il primo ministro sovietico 
ha respinto l'ultimatum 
dei lavoratori in agnizione 

«La nostra lotta continuerà» 
rispondono dalle miniere 
Il movimento legato a Eltsin 
propone un raduno a Mosca 

Pavlov in tv sfida i minatori 
«Basta con gli scioperi, al lavoro» 
Si inasprisce la tensione politica per lo sciopero dei 
minatori. Minacciata la bancarotta di diverse minie
re. Il racconto di una giornata dei minatori in lotta 
da una delle miniere del bacino del Don. Respinto 
dai comitati di sciopero un appello del primo mini
stro Pavlov che risponde: «Da oggi tutti devono tor
nare al lavoro». L'agitazione è legata al Congresso 
dei deputati russi che discuterà la fiducia a Eltsin. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

ajajDONETSK. Lo sciopero dei 
minatori inasprisce la tensione 
politica in Unione sovietica. Ie
ri sera il telegiornale «Vremja» 
è stato dedicato quasi esclusi-, 
vamente allo sciopero. Il mini
stro dell'Industria carbonifera 
avverte che si va alla bancarot
ta di molte miniere e II primo 
ministro Pavlov ha dichiarato 
che respinge l'ultimatum del 
minatori: «Da oggi devono ri
prendere il lavoro». Ptwiov si è 
detto disposto a trattare ma so

lo se gli scioperi cesseranno 
L'altra condizione è che i mi
natori eleggano rappresentanti 
delegati a trattare con li gover
no dell'Unione II danno di 
ogni giorno di sciopero, ha 
detto II primo ministro, è pari a 
lZOmila tonnellate in meno. 

Dal comitato del Donbass 
arriva la risposta di Viktor 
Osovski), uno del membri del 
comitato di sciopero' «L'opi
nione generale e. continuare». 
La stessa risposta giunge dal 

Kuzbass e da Vorkuta I mina
tori respingono l'accusa di es
sere manipolati dall'esterno e 
la ritorcono contro Pavlov che 
vuole sostituire i comitati di 

1 sciopero con «marionette di
sposte a fare quello che chiede 
lui». Dal comitato di sciopero 
del Kuzbass viene la proposta 
di riunire a Mosca 11 27 e 28 
marzo i delegati di tutte le aree 
minerarie del paese La data e 
significativa. Il 28 Infatti si riuni
sce Il Congresso russo che po
trebbe chiedere le dimissioni 
di Eltsin 

Per il 28 il soviet di Mosca ha 
autorizzato una manifestazio
ne di «Russia democratica» in 
sostegno di Eltsin. Gorbaclov, 

1 in base ad una lettera firmata 
da 29 deputati, ha chiesto al 
governo «di salvaguardare la 
sicurezza dei deputati», che 
potrebbe essere minacciata 
dalle agitazioni. Emerge cosi. 

con chiarezza, lo scopo del 
movimento difendere Eltsin, 
portabandiera dei radical-de-
mocralicì. 

Ieri siamo andati nella mi
niera «Zaperevalnaya». ferma 
da due settimane L'ascensore 
di metallo scende veloce, al 
buio, a cinquecento metri di 
profondila Giù la prima sensa
zione è di entrare nel ventre di 
una balena: arcuate costole di 
metallo sostengono la volta 
delle gallerie. Ogni tanto la 
pressione del bacino del Don 
si fa maggiore e il metallo cede 
deformandosi Per questo ti 
sotto operano officine per 11 re
stauro delle volte insieme a la
boratori di meccanica per la 
manutenzione del vagoni, per 
la costruzione di scivoli su cui 
viene trasportato il carbone. 

I posti di lavoro si raggiun
gono a piedi, dopo aver segna
lato il proprio arrivo con un si

stema computerizzato, attra-
versocamminamenti faticosi al 
lato dei binari. Ogni tanto si in
contrano dei rilevatori di gas 
matano Porte pesanti Impedi
scono che l'aria relativamente 
buona prodotta dal sistema di 
ventilazione si mescoli con l'a
ria satura di altre gallerie. Cam
miniamo in cunicoli dove si la
vora in ginocchio o anche con 
lo stomaco in terra. La paura 
maggiore e quella delle fughe 
di gas. anche perché la minie
ra è vecchia e si scava a sem
pre maggiore profondità. Se
condo il calcolo dei minatori 
In sciopero, un milione di ton
nellate di carbone prodotto 
costa in Urss due vite umane 
•Nel paese - dicono - un mi
natore su dieci non arriva alla 
pensione». 

Anche per un occhio non 
addestrato risulta evidente che 
ci sarebbe lavoro abbondante 

Il presidente sovietico intervistato da «Der Spiegel» giudica però la secessione una follia 

Gorbaciov alle repubbliche ribelli 
«Chi vuole può divorziare dall'Urss» 
••BERLINO Le Repubbliche 
che rinnegano l'Unione sovie
tica dovrebbero poter sceglie
re la propria strada,doè diven
tare Indipendenti. E. quanto ha 
dichiarato 11 presidente del-
l'Urss Michall GorbiKiov al set
timanale tedesco «Der Spiegel» 
in un'intervista che comparirà 
sul numero oggi In edicola ma 
stralci della quale sono stati 
anticipati Ieri. Nell'intervista il 
leader del Cremlino ha anche , 
affrontalo 11 capitolo dei rap
porti tra l'Urta e la GermaJ^ 
che hanno attraversato fltjH 
ultimi giorni una fase piuttosto 
delicata dopo il trasferimento 
a Mosca dell'ex capo della Rdt 
Erteti Honecker. A questo pro
posito, la cronaca di Ieri regi
stra anche una nuova presa di 
posizione ufficiale di un espo
nente del governo di Bonn, il 
ministro della Glustiizia Klaus 

Kinkel. il quote ha anch'egli 
sollecitato la «restituzione» alla 
magistratura ledesca del mas
simo esponente del vecchio 
regime orientale, imputato nel
la Repubblica federale per 
aver dato a suo tempo l'ordine 
di sparare su quanti tentavano 
la fuga dalia, Rdt. Ma la parte 

Siù interessante dell'intervista 
certamente quella che ri

guarda i problemi dell'Unione 
e le velleità separatistiche di al
cune Repubbliche. Attesto 

itQJIWrbaclovfNjr detto 
. te non IjMndono 

apparumere al rinnovato patto 
dell'Unione sovietica •potreb
bero percorrere la stessa stra
da degli ex "paesi fratelli" del
l'Europa orientale». Alle Re
pubbliche che volessero sepa
rarsi verrebbero offerte da Mo
sca relazioni conformi alle 
norme del diritto intemaziona
le, sarebbero riconosciute, 

cioè, come stati sovrani: «Do
vremmo mantenere (nei loro 
confronti) la stessa posizione 
che abbiamo assunto a suo 
tempo verso l'Europa dell'est», 
ha detto testualmente U presi
dente sovietico ammonendo 

• però che si tratta dell'alternati
va peggiore che provocherà 
gravi traumi a tutti «Una vera 
pazzia», ha giudicato infatti la 
secessione, ricordando co
munque la possibilità del «di-

..vorzlo» secondo le procedur* 

"Afone. Goztufclov rJcvmoure af* 
fermato di essere fermamente 
deciso a proseguire la propria 
politica di riforme. Questa sa
rebbe necessaria per liberare il 
paese dallo spettro del «tolali-
tarlsmo».,|t capo del Cremlino 
ha ammesso di avercorftphito 
degli errori, ma - ha assicurato 
- non ci saia alcun ritomo al 

passato. Tra 1 problemi più ur
genti che la perestrojka dovrà 
affrontare ha citato la destata
lizzazione e la privatizzazione 
delle imprese e la convertibili
tà del rublo, questione di 
•grandissima attualità». 

~- Dopo quello Baltico, per Mi-
khail Gorbaciov si e' aperto an
che il «fronte caucasico», dato 
che in Georgia sono iniziate le 
operazioni di voto del referen
dum In cui si chiede alla gente 

*.se Vttote-Klfen* Indipenden-M-

^ r ^ e t f c £ ^ d a l r U n l V 

La Georgia, dopo aver re-

3stato la consultazione voluta 
a Gorbaciov, ha Indetto • co

me già' avevano fatto I paesi 
v baltici - un proprio referendum 
' per domenica prossima, in cui 

si chiede ai circa quattro milio
ni di votanti, «siete d'accordo a 
restaurare !' indipendenza del

lo stato georgiano, sulla baso 
deir atto di indipendenza del 
26 maggio 1918?». Coloro che, 
per varie ragioni, non potran
no votare il 31 marzo, ha riferi
to l'agenzia Tass • già' da ieri 
hanno potuto recarsi alle urne 
per esprimere il proprio «si»' o 
«no» 

Le previsioni parlano di una 
grande vittoria del «si» ma, ha 
rilevato la Tass. questo rende
rebbe ancor più' complicata la 
situazione intema della repub
blica. Infatti due suoi territori • 
la repubblica autonoma det-
l'Abkhazia e la regione auto
noma dell' Ossezla meridiona
le - malgrado il rifiuto delle au
torità' di Tbilisi, hanno orga
nizzato per proprio conto il re
ferendum pansovieuco del 17 
marzo, e quanti sono andati a 
votare si sono espressi In gran
de maggioranza per il «si». 

Boris Eltsin durante una manifestazione a Leningrado 

per un organismo sindacale In 
realtà, pero, il sindacato non 
esiste. Quello ufficiale si occu
pa delle «putiovki» (la distribu
zione del tagliandi per le va
canze) e il comitato di sciope
ro e sorto come tale, per soste
nere con la lotta del minatori, 
la «trasformazione del siste
ma» «Il collettivo dei lavoratori 
- dice Serghei che ne è presi
dente - non ha poteri, in base 
alla legge sull'impresa». Del re
sto non ò facile individuare la 
controparte a livello di impre
sa. Aleksandr Petrovic. diretto
re di uno dei tre settori della 
miniera, egli stesso ex minato
re, è presente, discute con gli 
operai de I comitato, organizza 
la nostra visita nei pozzi. «Voto 
per 1 lavoratori con le due 
braccia - dice - ma questo 
movimento non è organizzato. 
Questo sciopero che dura da 
quasi due settimane porta l'im

presa al passivo» Al comitato 
sono consapevoli della debo
lezza delia struttura sindacale 
ma determinati a tener duro 
sugli obiettivi politici dello 
sciopero. In questa miniera 
non c'è più il comitato di parti
to I partiti sono liberi di orga
nizzarsi nella società, dicono 1 
minatori, non nell'azienda. Lo
ro, però, sono una struttura 
eminentemente politica, che 
individua nei comunisti «al po
tere da 73 anni» l'avversario 
principale. Ritenete plausibile 
l'obiettivo delle dimissioni di 
Gorbaciov?, 41 nostro compito 
- rispondono - e di essere 
ascoltati. Se Gorbaciov ci 
ascolta potrebbe cambiare po
litica e avvicinarsi al popolo, il 
problema principale per noi, 
ora, è il sostegno degli altri la
voratori, in primo luogo delle 
miniere che non sono ancora 
scese in sciopero.» 

Fragile tregua in Jugoslavia 
Il rappresentante croato . 
esclude la guerra civile 
«Il paese rimarrà unito» 
Mi BELGRADO II rappresen
tante croato nella presidenza 
federale, in un'intervista al Vje-
sitili di Zagabria, ha prospetta
to per la Jugoslavia un futuro 
non troppo buio. «Voi giornali
sti - ha detto Mesic - chiedete 
da tempo se ci sarà o meno 
una guerra civile. La risposta 
per quanto mi riguarda è no, 
non ci sarà». Mesic. peraltro, 
sembra più realista sulla possi
bilità che la comunità iugosla
va possa sopravvivere alla fe
derazione, cosi com'è oggi, 
per la consapevolezza che 
non può disgregarsi pena la 
stessa sopravvivenza delle re
pubbliche. A tenere unita la 
comunità iugoslava ci sono so
lo ragioni di interesse. Il mer
cato unico t il cemento che 
potrà far decollare una comu
nità, dove le repubbliche 
avranno una qualche ragione 
per stare insieme. 

Domani Q parlamento serbo 
affrontar», il dibattito sugli inci
denti del 9 marzo a Belgrado-
La discussione servir» per veri
ficare le responsablità del go
verno e capire se la maggio
ranza accoglierà o meno le di
missioni del ministro dell'Inter
no chieste dall'opposizione 
che sembra pronta a riaccen
dere le micce se il dibattito si 
concluderà con il rigetto delle 
dimissioni. Gli studenti e l'op
posizione di Draskovic, a me
no di fatti nuovi, scenderanno 
in piazza mercoledì A Zaga
bria, intanto, i rapprentanti 
delle opposizioni si sono in
contrati ieri per elaborare una 
strategia comune che eviti al 
paese rotture traumatiche e 
una politica ecnomica che 
non scarichi sui lavoratori il 
peso del dissesto della finanza 
iederale. 

ì 

I 

PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 

IL VALORE 
DLL SERVIZIO 
DI PLRMUTA 

Il valore di una 

Fiat nuova non si 

misura solo nella 

qualità delle pre

stazioni o nella 

qualità degli op

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo

stra auto usata. Fino al 31 marzo i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia, purché ih normali con-

dizioni d?<iso, almeno al prezzo indicato dalle più 

qualificate rivistê  ̂ automobilistiche specializzate. 

Una^yalutazione dell'usato chiara, e immedia-

t̂ nientje_verificaBilè7chelavorirà nella maniera 

jSiùconcretaX?ccluisto della vostra Fiat nuova. 

'MORE 
ALL'OGGI 

PHJNMJORE 
ALDOMANI 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Fino 

al 31 mano potrete infatti avere la vostra 

Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'inflazione. A buon inten-

ditor... Per questo, quando andrete dal vostro s 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto costa • • « • • • « • • ^ W Ì 

la vostra Fiat 

nuova. Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

•Tasso nominale posticipato 

IL'VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 
"S-^R**». 
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